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AVVISO    

 

Oggetto: Avviso agli Enti iscritti all'Albo del Servizio Civile – Albo degli Enti di Servizio civile universale. Norme e 

requisiti per l’iscrizione. 

 

Il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha pubblicato in data 03.08.2017, sul sito 

www.gioventuserviziocivile.gov.it,  la Circolare che disciplina le modalità di iscrizione degli enti dell’Albo unico di Servizio civile 

universale.  

L’iscrizione all’albo presuppone il possesso di requisiti strutturali e organizzativi adeguati e di competenze e risorse 

specificamente destinate al servizio civile universale, nonché il mantenimento nel tempo dei predetti requisiti. 

I principali elementi introdotti dalla Circolare, riguardano: 

• La semplificazione delle procedure, 

• innalzamento dei livelli standard di qualità richiesta agli enti, con particolare riferimento alla capacità organizzativa e 

possibilità di impiego dei volontari, caratterizzata anche da figure di responsabili maggiormente qualificate, 

• migliore capacità progettuale degli enti, connessa anche alla maggiore dimensione organizzativa degli stessi, 

• salvaguardia della specificità regionale con la previsione, nell’Albo di Servizio civile universale, di sezioni regionali e 

delle province autonome, 

• iscrizione all’Albo senza vincoli temporali, 

• impegno a ridurre i tempi di conclusione del procedimento di iscrizione all’Albo unico entro i 120 gg.  

 
L’albo è composto da:  

a) una sezione nazionale, alla quale sono iscritti: le amministrazioni centrali dello Stato; le altre amministrazioni 

pubbliche, nonché gli enti e le organizzazioni privati, con una articolazione organizzativa minima di 100 sedi di 

attuazione - ivi incluse eventuali sedi all’estero e sedi di enti di accoglienza - che operano in almeno due regioni e/o 

all’estero; 

b)  sezioni regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano, con una articolazione organizzativa minima di 30 

sedi di attuazione - ivi incluse eventuali sedi di enti di accoglienza - che operano esclusivamente nel territorio di 

un’unica regione o provincia autonoma.  

 

Ai fini dell’iscrizione all’albo, gli enti e le organizzazioni privati sono tenuti a dimostrare il possesso dei sotto indicati requisiti 

previsti dall’art. 3 della legge n. 64 del 2001 e dall’art. 11, commi 2, 3 e 4, del d. lgs. n. 40 del 2017:  

• assenza scopo di lucro;  

• capacità organizzativa e possibilità d’impiego in rapporto al servizio civile universale;  

• corrispondenza tra i propri fini istituzionali e le finalità di cui all’art.1 della legge n. 64/2001 e all’art. 2 del decreto 

legislativo n. 40/2017;  

• svolgimento di una attività continuativa da almeno tre anni nei settori di intervento scelti in fase di iscrizione all’albo, fra 

quelli elencati all’art. 3 del citato d. lgs. n. 40/2017.  
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Per quanto concerne la capacità organizzativa e possibilità d’impiego in rapporto al servizio civile universale, le amministrazioni 

pubbliche e gli enti devono dimostrare il possesso dei livelli minimi specificati all’art.11, commi 3 e 4, del d. lgs. n. 40/2017, 

consistenti in:  

a) un’articolazione organizzativa di cento o trenta sedi di attuazione, in relazione alla sezione dell’albo prescelta, ivi 

incluse eventuali sedi all’estero e sedi di enti di accoglienza, aventi i requisiti di cui all’art. 5, comma 3, del d. 

lgs. n. 40/2017;  

b) una dotazione di personale qualificato in possesso di idonei titoli di studio, o di esperienza biennale nelle relative 

funzioni, ovvero che abbia svolto specifici corsi di formazione e costituita da: un coordinatore responsabile del 

servizio civile universale; un responsabile della sicurezza ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 

successive modificazioni; un responsabile delle attività di formazione degli operatori volontari e dei relativi 

formatori, ivi inclusa la valorizzazione delle competenze; un responsabile della gestione degli operatori 

volontari; un responsabile dell’attività informatica; un responsabile delle attività di controllo, verifica e 

valutazione del servizio civile universale. 

 Le amministrazioni centrali dello Stato devono dimostrare unicamente i requisiti di cui alla lettera b). 

L’ente iscritto all’albo è obbligato a comunicare qualsiasi variazione concernente i predetti requisiti, le sedi di attuazione di 

progetto e le figure previste, al fine di porre il Dipartimento nelle condizioni di valutare la sussistenza dei requisiti per la 

permanenza nell’albo. 
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